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It TESTAMENIO DI KARL RAHNER

nde testimone del
era, fa riafliorare
si impongono ora

n'immagìne nitida
di Karl Rahner.
A Rahner sono arrivato sui libri di studio Afirontando il Problema
della morEe n€lla cultura filosoflca e teologica contemporanea mi
sono imbètírto - inevitabilmenle - nel breve ma Profondissimo

tiva di cogliere il nuovo

Un pomeriggto d'estate ad ammirare i deltaplant...

Quando già stavo per pubblicare il mio libro sulla sua teologia del
la morte è nata la Possibilita di un incontro personale con lùi'
Paradossalmente quindi avevo gia pressoché conclùso la mia ricerca
.d i1 mio itinerario attraverso il suo pensiero quando ho potuto
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Consapevole della morte viclna oltre l'altbl della stanchezza e della rassegn.zlone

Se mi fermassi qui rischierei di lropolle solo un raccontino ele-
giaco su di lui, tradendo così prop o il grande pensatore e prota
gonista del rinnovamento d€lla chiesa cattolica. Non posso con que-
sto riproporre, neppure per linee essenziali, il signiîcato comples
sivo della sua grandiosa impresa di nnovamento teologico ed ec.
clesiale. Non è questa la sede e neppure potrebbe esser: assunlo
in poche righe un laroro così ampio ed una vicenda così ricca. C'è
però egualmenle la possibilita di riportare quello che Rahner ha
significato per il dnnol'amento della teoìogia cattolica, riproponen
do alcuni sùoi bmni così Iimpidi e chiari che dmarranno un po' co-
rne il suo testamento. Mi ferisco all'articolo redatto il 25 ottobre
scorso, che Rahner aveva accettato di sc vere per il venticinque.
simo anno della rivista italiana ( Rassegna di t€ologia ). *
In poche pagine è lì cordensato il senso di tutto un impegno teolo
eico che si fivercò abbondantemente sul Concitio Vaticano IL E'
proprio al Concilio che Rahnex si ferisce ed in particolare aUe sue
( istanze teologiche disattese,. C'è in giro e si difionde - scrive
Rahner - " una certa stanchezza e rassegrìazione,. Soma una ven-
tata involutiva nella riflessione teologica anche intomo a questioni
centrali, già fomùlate cor chiare?za dal Concilio, eppure * semidi
menticate,. Il problema non riguarda solo la teologia; non è solo
il dibattito teologico a ristagnare e languire, ma se questi nodi cru-
ciali che dopo il Concilio vengono posti alla teotogia non sono af.
frontati adeguatamente e coraggiosamente solti ne va di mezzo
. I'annuncio della rivelazione divina da parte della Chiesa... nel no.
stro tempo D e la possibi[tà che (la ParoÌa di Dio venga ascoltata
e la grazia divina diventi efrcace e sia adorata ! anche dagti uomini
d'oggi.

La possibtlirà di un " telsmo anonimo,

La p ma problematica indicata da Rahner, che si riallaccia a tutto
il suo pensierc fllosofico e teologico, è quella del , cristianesimo o
teismo anonimo " in relazione all'istanza universale di saÌvezza per
ogni uomo. Scrive Rahner in modo straordinariamente limpido:
( Ouando stuahavo teologia 50 anni fa, a noi giovani teologi venila propo'
sta come indubitabile la dottrina che un ateismo positivo rcn Può esi
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nuova del dnmma dell'ateismo.
Queste afiermazioni non s'gnificano cerLo una gjuslificaTione del-
I'ateismo od uî miscoDoscimeDro deta sua pericólosira. Significanú
piuttosto che l'uomo, anche lîomo credente ò il ministro de-lla Chie.
sa, non può mai fare i conti in tasca a Dio e alla sua volontà di sal.

. i rcS€sfario assumere che la coscieÈa umana conriene più dimensioni,piu piaDi di considerazioDe, piir diùrirziooj lra cjo che e verbalizzato ecro cbe non to è, lra ciò che e tasciaLo emergere e ciò che e rimosso 
"
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La dialettlca dei poted tra ll Papa ed il Sinodo

Un altro nodo di fondo da sciogliere e da a icolare conettamente
è secondo Raùìner

"la problematica del l'Únivelsale
primàt" ai mael.tero PoteT q:
;ompete a['epis@pat ma ProP o

all'episcopato unive$

propore Rahner,

ll Droblema, anche <e si accelta questo lipo di conciliazione reo_

rica e dortrinale, rimane irri\ollo sul piano pralico come hanno mo_

stmto sle dificoha di p ncipio e di attùazione emerse in occasionc

dei sinodi dei Vescovi; del post4oncilio Essi sono masti asseD'

blee puramente consultive, ma resta aperto jl problema
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La grande cesura e la grande speranza

L'argomento conclusivo in questa sorta di d testamento ) di Karl
Rahner è quelto della
* speranza, chiaIìtasi nel Concilio, di un efettiva salvezza unitersale di'
tutio il rìondo e le nuove relazioni, derivann in ultima analisi da questa

sitivamente morale D

anche se non da tutti questa misteriosa giustifrcazione Per grazia è
necessa amente assecondata. E' questa una straordina a ( cesura
nella storia delta coscienza di fede della Chiesa, ricchissima di con'
seguenze t€ologiche e pastorali. Anzitutto essa
il dispieearsi del movimenro ecumenico sia in
cambiamento dei rapporti con Ie altre confes
senso piìr ampio come apertuú e positivo dialogo con le altre reli
gioai. Forse oggi il movimento ecumenico vive ùna certa ( staglla'
zione D, forse un dialogo vero e proprio tra cristianesimo e religioni
cristiane non è ancora seriamente iniziato ma la cesura col Passato
è in questa pros?ettiva veramente gmnde se pensiamo che prima

( Praticamente che giac-

c Paganesimo e alvati uni
dicdione del non catto

Ecumenismo ed aperíua non significano Per questo annacquamen'
to o annullamento sic et simplìciter di ogni seria difierenza, pen'
sando che ( la Chiesa cattolica sia semplicemente ùna stnrttùra ar_

bitraria fuutto della casualità storica, ùn prodotto come tanti altrj
della storia delle Ìeligioni o delle Chiese, Sono proprio le eccessive

Daure da una parle o le lueie in avanli Lroppo acÌitiche a render
àimclte ta comprensione del cambiarenro irreversibile instau,alo
dal Concilio. Ciò che è realmenle cambiato non è solo un atteggia-
mento cultumle di maggior tolleranza come vonebbe

"la mentalita modema hbemÌe e rctativistica, che recepisce a //iort co'
me ù'owieÈ la Dùova aperÌua ecuenica e la disponibiÌitÈr a imparare
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daùe artre confessioni cdstiane e dale grandi religioni non cristiane
Per chi rasiona così owiametrte Del Concilio Dor è awenuto alcunché
di nuovo oppure sono state dette cose scontate: si sarebbe tmttato solo
di pretrdere atto di cose che, al di tuori del shetto della Chiesa clericale,
sono da tempo acquisizioni comuni,.

Ma chi segue questa moda baDalizzante non può percepire Ia svolt3
epocale che si è consumata sotto i nostri occhi come autentico fatto
cdstiano, autentica ispirazione dello Spirito che . lascia irreversibil
mente dietrc di sé la mentalita Precedente, di fatto sostenuta per
1500 anni, e vincolerà in maniem decisiva il futurc della Chiesa
Ormai il
( fatto che, in un'ùnificazione ecmenica, le Chiese noD cattoliche possano
far conluire nell'Lrnica Chiesa uche una loro eredità Positivà di stoÌia
cristiana non presente in tal seDso nella Chi€sa Fecedente; iI fatto aD
cora che le religioDi non c stiue, precisamente aDche Delle loro istitu'
zioni, possano di fatto esercitare una tunzione salvifrca positiva rci con'
froDti dell'umanità non cristiana, sono tutti fatti che non appartenevdo
in úodo esplicito alla coscienza concreta della chiesa, mentre le aPPar.
tengono adesso né potranno piìr esserle sottratîi,.

meriti, ad insegnarc alla cristianita una concezione tragica della sto'
ria universale per cui essa

d è concepita e resta la storia della uossa
uÌtima aralisi solo pochi vengono tuttavia
di el€zioDe raramente concessa. Per Agost
e solo raramente e debolmente veniva schiarato dalla luce della gruia
divìra, la cui eratùità si esprimeva per Ìui nella sua ra tà,.

Certo anche Agostino dichian incomprensibili Per noi le disposizio'
ni divine ed ammette che talora molti di coloro che a noi appaiono
entÌo il cerchio salvifrco sono in realtà fuori e liceversa, ma è inne_
gabile che per lo piil egli identifica * coloro che di fatto vengono
aoncretamente salvali e giungono alla vita etema ' con l'area dj
cotoro che hanno la fede cristiana e la professano esPlicitamente
nella Chiesa. Tutti . gli altri, invece, sulla base di un giudizio Îrut'
to di una giustizia incompreffibile, restano nella massa damnata
dell'ùmanità e ta giusta fine della loro storia sarà f inferno più che
Don il paradiso ).
Agostino è quindi il capofrla di un pessimismo soteriologico che vie'
oé sì prcgressivamente attenuato ma nella sostanza permane fino
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La Chiesa è lnutile?

cl sara ùn Giuda fino alla fine?
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sione in assoluto che qualcuno possa perdersi. L'inferno, al di la
delle Eppresentazioni, noD è solo una prospettiva (mitica,, ma
è la rcale possibiltà che in qualcuno l'amore del Cleatore non fac.
cia breccia in alcun Inoalo. Ma
( mertre una volta Della speculazioDe teologica ci si chiedeva @n angc
scia quanti si potesserc salvare dalla perdizione della massa dannata rte!
co$o di tutta la storia, oeei ci si domaDda, anche se non lo si porrà
saperc, bensl solo speraÌe, se tutti sarùno sahiD

o in altre parole se ci sara un Ciùda tradìtore fino alt,uttimo respim
che fifruti anche una decisiva ed esrrema ispirazione dan,alto. eial-
cuno pohebbe accusare questa posizione di €ssere a.lla ( moda ', di
adeguarsi all'atteggiamento del piccolo borghese lassaro di oggi, che

del siudizio di Dio e la Sua aùìichi.
peDsare che l'armùcio detla gazia di
ciò che consenre a Luì di eiustificdsji''

Ir realtà, risponde acutamente Karl Rahner, proprio qui è la dram.
matica dificoltà della fede. E'difficile crealere quando le umane mi.
sure sollo forzate. E'difficile credere rcl Padre, quando tutti noi
siamo tertati del giudizio senza misericordia alla manieta del fra-
tello geloso del figliol prcdigo. I,a prova piìì terribile deua fede ò
prop o nel credere che anche il piir crudele giustiziere di Auschwitz,
anche i canefici della storia, potrebbero sedere a mensa, essi gli
assassini, con le loro vittime.
(Chi arriva... a capire aDche solo un po'chi Dio sia, chi conosce vera
mente iI buio trcmendo ìr cui è immersa la storia uana. awerdra l'ú.
niversale orrióismo salvifi@, (onqui:raro a farica dalla Chiesa, come un
annuncio terriîcdìte che mette a dura prcva la forza d€lla sua fede,.

Pff tentare la compagnia di questa fede occolle la . pazzia della
croce, ed occoffe soprattútto che ci lasciaúo investire da quesra
universale speranza salvifrca. Solo cosi
(pot L aliventar semprc più chiarc che Cristo è úorro per ruÍj gli uG
niDi efiicacemente e che la Chiesa è l'untueEale sacramento di salvezza
per futlo il mondo,. r
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